
Articolo Estratto da “Milano Finanza” di Sabato 13 Aprile 2013. 

La frenata dell’inflazione rende la vita più facile ai gestori 

previdenziali. I fondi pensione negoziali si presentano 

all’appuntamento di fine marzo con un rendimento medio 

dell’1,8%. Un risultato che consente ai comparti di 

categoria di battere il Trattamento di fine rapporto lasciato 

in azienda, che nel periodo considerato, il primo trimestre 

2013, si è rivalutato tre volte di meno, ovvero dello 0,6% 

netto (pari a un tasso annuo del 75% dell’inflazione Istat più 

l’1,5% fisso). I dati emergono dall’analisi di MF-Milano 

Finanza che ha raccolto i rendimenti dei negoziali 

disponibili a oggi. 

Si tratta di un campione significativo perché relativo a oltre la metà del mercato. Dai risultati 

raccolti emerge che i primi tre mesi dell’anno registrano la riscossa dei comparti azionari grazie 

all’andamento positivo delle borse, mentre nel 2012 le linee più brillanti erano state le garantite e 

le obbligazionarie sostenute dal recupero delle quotazioni dei Btp in seguito al raffreddamento 

dello spread. Molti azionari hanno messo a segno rendimenti superiori al 4%, con picchi del 5%. 
 

 


